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1456*  Costa,  A.  Una  illusione  tat ilo-muscolare- 
cinetica  ohe  può  suggerire  ai  ciechi  la  prospettiva  dei 
veggenti*  (A  tactile-muscular-kinetic  illusion  which 
may  sug<^est  to  thè  blind  thè  per  spoeti  ve  of  seeing 
ìndividuals. )  Arch*  ital*  di  psicol.,  1933,  11,  77-88*- 
A  report  of  experiments  on  blind  subjeots  and  on  seeing 
subjects  with  eyes  shut,  which  led  to  an  illusory 
estimation  of  thè  sizes  of  objects  held  between  thè  hands, 
according  to  their  position  and  thè  position  of  thè  arms 
with  respect  to  thè  body,  so  as  to  suggest  to  thè  blind, 
with  thè  diminishing  of  thè  object  at  a  distance,  thè 
phenomenon  of  visual  perspective*—  R*E*Schwarz  (V*A*Facility 
Northport,  N*Y. ) 


Istituto  di  Psicologia  Sperimentale  della  R.  Università  di  Torino 
(Fondazione  E.  E.  Pellegrini)  diretto  dal  Prof.  F.  Kiesow 


Dott.  ANGIOLA  COSTA 


Una  illusione  tattilo-muscolare-cinetica 
che  può  suggerire 

ai  ciechi  la  prospettiva  dei  veggenti. 

{con  2  figure) 


I  ciechi  da  me  interrogati  (bambini  inesperti,  ciechi  adulti  di 
media  levatura  e  ciechi  di  alta  cultura)  mi  assicurarono  di  non 
potersi  in  alcun  modo  rappresentare  lo  impiccolirsi  degli  oggetti  a 
distanza  proprio  della  visione. 

Tutti  gli  studiosi  di  rappresentazioni  spaziali  ammettono  tale 
fatto  ed  i  più  ne  traggono  conclusioni  a  favore  di  una  sostanziale 
differenza  tra  lo  spazio  dei  ciechi  e  quello  dei  veggenti. 

II  Villey  (1)  ammette  egli  pure  1’  assenza  di  rappresentazioni 
spaziali  prospettiche  nei  ciechi,  cercandone  tuttavia,  riflessamente, 
una  analogia  con  raffievolirsi  del  senso  dell’ostacolo  a  distanza, 
onde  l’oggetto  può  essere  sentito  come  meno  voluminoso. 

Ma  un’idea  molto  più  chiara  della  prospettiva  sono  riuscita  a 
dare  ai  ciechi,  con  un  procedimento  molto  semplice,  che  non  mi 

consta  sia  stato  già  sperimentato. 

Faccio  tenere  tra  le  mani,  afferrato  alle  estremità  tra  pollice  e 

indice,  un  regolo  (un  doppio  decimetro  ad  esempio),  e  suggerisco 
al  cieco  0  ad  un  veggente  ad  occhi  chiusi  di  allontanar!^  ^ 

/  /V 

■  ^  ^  r  r  . 

(1)  Villey  P.,  Le  monde  des  aveugles,  pp.  7,  182,  Paris, :FIammarìo^,U WS 
11  Villey,  cieco,  Agrégé  dell’Università  di  Parigi,  difende  l’ictóntità  fofidjnj^iy^ 
tale  dei  due  spazii  (dei  ciechi  e  dei  veggenti)  di  cui  qui  mi  cjccupo. 
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ANGIOLA  COSTA 


Tavola  III 


i 

SERIE  A  ' 

(a) 

Question. 

Oggetto 

Risposta 

L’oggetto  da  lontano  vi  pare  grande  come  da  vicino? 

Doppio  decimetro  .  .  u*  -x 

Da  vicino  è  più  grande  (2  bambini) 

Da  vicino  pare  più  grande  .  /o  cojycrettiì 

Pare  sempre  della  stessa  grandezza  (2  soggetti) _ _ _ _ 

SERIE  A 

(b) 

Question. 

Oggetto 

Risposta 

Idem,  c.  s. 

Cilindro  cm.  12 X  1,50  . 

Da  lontano  pare  assai  piu  piccolo  - 

SERIE  B 

(a) 

Question. 

<• 

Ogg.  P 
Risposta 

Question. 
Ogg.  2^ 

Risposta 

Sentite  una  differenza  di  grandezza  fra  l’oggetto  lontano  e  I  og 
getto  vicino  ? 

(/mSiofo)  Sì,  da  vicino  pare  più  grande 

Q^rdrati'df  cartone  di  6  cm.  di  lato.  -  Dischi  di  3  cm.  di  dia- 
metro.  -  Rombi  cm.  9  x  d,oU  . ,  , 

{Più  meditata)  Si  :  da  vicino  pare  piu  grande 

SERIE  B 

(b) 

Question. 
Ogg.  P 
Risposta 

Ogg.  2» 
Risposta 

Ogg.  3^ 
Risposta 

Idem,  c.  s. 

Doppio  decimetro 

Idem,  c.  s.  ii 

Tasselli  in  legno  di  cm.  8  e  6  di  '^"^hezza ,  larg  i  q 
doppio  decimetro  (cm.  3)  e  di  egual  forma 

Idem  (senza  incertezza) 

Riga  di  50  cm.  di  lunghezza,  alta  4  cm.  rot^tretto  è 

Da  vicino  pare  farsi  ancora  piu  grande  (che  quando  gg 

di  minori  dimensioni)  _ || 

SERIE  C 

1  Question. 

Oggetto 

Risposta 

Question. 

Risposta 

Question. 

Risposta 

Percepite  qualche  differenza  nell’  oggetto  tenendolo  da  lontano 

0  tenendolo  da  vicino? 

Doppio  decimetro  «ronnAV’/a  ? 

Relativamente  alla  forma,  al  peso  o  alla  grandezza? 

Procurate  di  decidere  voi! 

Dev’essere  relativa  alla  grandezza 

Potete  precisare  di  che  cosa  si  tratta? 

!  Da  vicino  il  regolo  sembra  più  grande  jj 

-  -  ■  -  -  ■  "  “  ■  '  "  ^ 

•  1  oiaie  aeiie  persuuc 

Risultato  negativo:  persone  =  2.  dì  «rrandezza  our  senza  essere  indi- 

Nella  serie  A  e  B  l'attenzione  è  richiamata  sulla  f  ^  lasciata  indeterminata.  Ma 

rizzata  verso  il  riconoscimento  del  fenomeno.  ^  oreoarazione  culturale:  entrambi  i  miei 

questo  è  possibile  soltanto  con  persone  aventi  una  certa  prepyazione 

soggetti  avevano  frequentato  il  corso  di  psicologia  sperimentale. 

Riassunto. 

L’A.,in  seguito  ad  esperimenti  con  ciechi  e  con  veggenti  ad  occhi  chiusi, comti- 
nica  una  illusoria  valutazione  di  grandezze  di  oggetti  tenuti  tra  le  "l®"'’  ® 
della  posizione  ioro  e  delle  braccia  relativamente  al  corpo,  tale  da  s“®eer're  ai 
ciechi;  con  l’impiccolirsi  dell’oggetto  a  distanza,  il  fenomeno  prospettico  visivo. 

Pervenuto  alla  Direzione  il  24  luglio  1933-XI, 
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anoiola  costa 


Inserendo  invece  le  asticciole  in  modo  che  divergano  verso  i 
soggetto  il  fenomeno  si  accentua,  specie  peri  avvicinarsi  dei 
prfsma  Analogamente  a  quanto  avveniva  nelle  prove  prima  fatte 
d  itamente  con  le  braccia  ;  e  il  fatto  si  comprende  perchè  in 
questo  secondo  caso  viene  favorito  il  movimento  solito  delle  braccia 

di  rÌDÌeeamento  coi  gomiti  in  fuori. 

\  cfechi  furono  assai  soddisfalli  di  queste  prove  e  se  ne  inte¬ 
ressarono  vivamente.  Per  parte  mia  sento  "Jfda'mT 

il  prof.  Kiesow  dei  consigli  e  dei  suggerimenti  che  ha  voluto  darmi. 


SOGGETTI  D’ESPERIMENTO 


Tavola  I 
CIECHI 


Numero 

DEI  SOGGETTI 

dalla  nascita  o  dai  primi  anni  di  vita^  senza  ricordo 

di  fenomeni  visivi 

Serie  (1) 

1 

6 

Bambini  della  seconda  elementare  promiscua  (2) 

1 

Maestra 

A(fl) 

15 

Alunni  della  terza  elementare  promiscua 

1 

Maestra 

9 

Alunni  della  quarta  elementare  promiscua 

1 

Maestro 

3 

Alunni  del  corso  di  perfezionamento  maschile 

B(<J) 

5 

Alunni  del  corso  di  educaz.  profess.  (lavori  in  legno  e  in  ferro) 

B{b) 

TOTALE 

(da  cinque  anni) 

1 

Dottore-in  legge 

A  (6) 

TOT.  «SOL. 

(1)  Vedi  Tavola  III,  «ofa.  ...  .  ^ 

(2)  Dai  bambini  deU’asilo  e  della  prima  elementare  non  riuscii  a  farmi  comprendere 
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Tavola  II 


VEGGENTI 


NUMERO 

DEI  SOGGETTI 

(ad  occhi  chiusi) 

! 

Serie 

3 

Studenti  in  medicina 

A 

{a) 

j 

i 

1 

1 

1 

1 

2 

Signorine  laureate 

1 

Studente  liceale 

7 

Ragazzi  dai  dieci  ai  quattordici  anni 

1 

Insegnante  di  lingue 

9 

Sig.ne  dai  dodici  ai  venti  anni 

1 

3 

Bambini  semiveggenti  della  2.a  elem.  (Istit.  dei  Ciechi) 

2 

Bambini  semiveggenti  della  3.a  elem.  (  id.,  id.  ) 

1 

1  1 

Bambino  di  otto  anni 

1 

1 

Signora  di  media  età 

■  1 

Maestra  del  corso  di  perfezionamento  dei  ciechi 

B 

(fl) 

1 

1 

1 

Maestro  del  corso  di  educazione  professionale  dei  ciechi 

Sorvegliante  dei  ciechi 

2 

Studenti  in  lettere 

C 

TOTALE 

Ca) 

1 

1 
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ANGIOLA  COSTA 


E  constEtò  poi  subito  che,  di  mano  in  mano  che  lo  stimolo  aumen* 
tava  in  lunghezza,  la  sensazione  di  ingrandimento  era  piu  viva. 

In  un  secondo  tempo  gli  feci  confrontare  tra  loro  i  cinque 
listelli  più  sottili  ;  mi  disse  che  non  gli  parevano  della  stessa  lun- 
ghezza  degli  altri,  bensì  più  lunghi,  secondo  la  nota  illusione  pro¬ 
dotta  dair  assottigliamento  e  dall’  alleggerimento  ;  e  asserì  inoltre 
di  avvertire  il  fenomeno  illusorio  di  ingrandimento  con  maggior 
facilità.  Con  la  serie  di  listelli  progredienti  di  un  centimetro  invece 
l’illusione  era  meno  netta,  sebbene  percepibile. 

Ai  soggetti  rimanenti  consegnai  gruppi  successivi  di  5  listelli 
ciascuno  (da  11  a  19  cm.  ;  da  21  a  29  cm.  ;  e  così  via)  ;  e  poi  in 
un  secondo  tempo  le  serie  corrispondenti  di  listelli  più  sottili,  eli¬ 
minando  la  terza  serie  perchè  troppo  monotona. 

I  risultati  furono  identici  a  quelli  ottenuti  col  primo  soggetto, 
e  l’illusione  venne  percepita  con  rapidità  e  sicurezza  sempre  mag¬ 
giore  di  mano  in  mano  che  gli  stimoli  erano  più  lunghi. 

In  seguito  feci  scambiare  ai  soggetti  i  gruppi  di  stimoli  esami¬ 
nati  ;  e  precisamente  diedi  al  primo  quello  del  secondo  e  viceversa  ; 
e  così  via  fino  ad  esaurimento  della  serie. 

Concordemente,  quelli  che  avevano  avuto  prima  una  serie  a 
lunghezza  assoluta  minore  e  poscia  una  serie  a  lunghezza  assoluta 
maggiore,  affermarono  di  percepire  nel  secondo  caso  la  sensazione 
di  ingrandimento  con  facilità  molto  più  notevole;  mentre  quelli 
della  serie  regressiva  affermarono  una  diminuzione  di  intensità. 

Le  conclusioni  spontanee  a  cui  i  soggetti  stessi  giunsero  sono 
le  seguenti  : 

l’impressione  di  ingrandimento  dell’oggetto  avvicinato  aumenta: 

1)  a  misura  che  l’oggetto  diventa  più  lungo; 

2)  a  misura  che  diventa  più  sottile  o  più  leggero. 

Ammettendo  che  il  fenomeno  illusorio  sia  tanto  più  evidente 

quanto  maggiore  è  percepita  la  lunghezza  dello  stimolo,  questo  può 
spiegare  la  maggiore  evidenza  per  gli  oggetti  più  sottili  e  leggeri 
che  paiono  più  lunghi. 

Ho  ridotto  a  5  il  numero  degli  oggetti  di  confronto  per  evitare 
le  oscillazioni  che  si  verificano  nel  confronto  di  un  numero  mag¬ 
giore  di  oggetti. 

Già  avevo  dovuto  riconoscere  che,  nella  determinazione  tattile 
di  lunghezze  progressivamente  crescenti,  fino  ad  un  certo  limite 
(vario  da  individuo  ad  individuo)  l’aumento  relativo  è  sovrapprez- 
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UNA  ILLUSIONE  TATTILO-MUSCOLARE-CINETICA  ecc. 

zato  di  mano  in  mano  che  V  oggetto  diventa  più  lungo  e  sembra 
assottigliarsi  ;  al  di  là  di  esso  si  verifica  il  fenomeno  inverso  ovvero 
raumento  rimane  costante.  Il  fatto  si  riscontra  a  partire  da  qua¬ 
lunque  elemento  della  serie  e  deve  essere  in  parte  attribuito  a 
monotonia  ed  a  stanchezza  nei  confronti,  in  parte  alla  sostituzione 
del  raziocinio  alF  osservazione.  I  soggetti  infatti  intuiscono  facil¬ 
mente  che  lo  stimolo  aumenta  in  maniera  costante  e  sostituiscono 
questa  certezza  alFosservazione  traendone  la  conseguenza  che  anche 
l’aumento  della  illusione  debba  essere  costante. 

Nel  limite  di  5  stimoli  questa  stanchezza  non  si  verifica,  tanto 
più  se  si  distanziano  le  prove  Tuna  dalTaltra  di  qualche  secondo. 

Ho  cercato  di  far  determinare  in  centimetri  di  quanto  si  ha 
rimpressione  che  aumenti  lo  stimolo  e  Tingrandimento  illusorio  : 
ma  qui  appunto  si  verifica  l’inconveniente  del  fissarsi  del  soggetto 
su  di  una  cifra  fissa  di  aumento  ;  mentre  rendendo  più  semplice  e 
celere  l’esperimento  senza  introdurre  la  riflessione  sul  quantum  di 
aumento,  si  ha  l’attestazione  unanime  del  crescere  di  intensità  del¬ 
l’impressione  in  un  rapporto  costante  col  crescere  dello  stimolo,  la 
cui  lunghezza  soggettiva  aumenta  diversamente  da  quella  oggettiva. 

Il  prof.  Kiesow  suggerì,  in  un'altra  serie  di  prove,  di  allonta¬ 
nare  maggiormente  l’oggetto  e  di  collegarlo  alla  persona  sperimen¬ 
tante  con  bastoni  od  asticelle.  L’ impressione  tattile  si  localizza, 
come  è  noto,  nel  punto  dove  l’oggetto  è  toccato  ;  ma  esso  pare  più 
indipendente  dal  corpo,  come  avviene  degli  oggetti  veduti. 

Procedetti  nel  modo  seguente  :  in  un  prisma  di  legno  quadran¬ 
golare  di  10  cm.  di  lunghezza  per  4  cm.  di  altezza  feci  fare  due 
intaccature  nel  lato  più  lungo  e  vi  inserii  due  asticelle  di  50  cm. 
di  lunghezza.  L’  oggetto  è  collocato  su  di  una  tavola  liscia  ed  il 
soggetto  si  serve  delle  asticelle  per  spingere  l’oggetto  lontano.  Di 
mano  in  mano  che  il  prisma  si  allontana  pare  restringersi  notevol¬ 
mente.  Nel  ritorno  l’impressione  di  ingrandimento  sembrò  minore, 
perchè  l’oggetto  doveva  essere  spinto  da  un’altra  persona,  non 
avendo  io  pensato  di  incollare  le  asticelle,  e  il  senso  di  pressione 
disorientava  l’osservatore  e  complicava  il  procedimento.  Ma  ai 
ciechi  giova  assai  questo  esperimento,  perchè  nel  fenomeno  pro¬ 
spettico  visivo  a  cui  essi  così  per  analogia  si  accostano,  ciò  che 
più  colpisce  è  l’impiccolimento  a  distanza,  non  già  l’ingrandimento 
da  vicino  :  onde  pensai  di  trar  partito,  a  questo  fine,  dalla  distra¬ 
zione  commessa. 
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—  ad  accentuare  riliusione.  E  questo  mi  sembra  provato  dal  fatto 
cui  già  accennai  che  quando  essa  apparisce  al  massimo  (oggetto 
più  largo  della  linea  fra  le  spalle),  ferme  restando  nelle  linee  gene¬ 
rali  le  altre  condizioni,  V  illusione  si  accentua.  Così  pure  può 
sempre  ammettersi  un  ripercuotersi  della  valutazione  della  distanza 
delle  articolazioni-base  sulPoggetto. 

Qualunque  sia  però  la  spiegazione,  il  fatto  è  certo,  come 
risulta  dalle  prove  eseguite  e  sotto  descritte,  e  la  sua  applicazione 
didattica  può  servire  a  chiarire  ai  ciechi  il  fenomeno  per  essi  enim- 
matico  della  prospettiva. 

La  prima  volta  che  eseguii  resperimento  fu  con  una  classe  di 
undici  bambini  deH’Istituto  dei  Ciechi  di  Torino  (2“  elementare),  di 
cui  alcuni  parzialmente  veggenti  ed  ai  quali  naturalmente  feci  tener 

chiusi  gli  occhi. 

L’intera  classe  era  prevenuta  in  senso  contrario  al  risultato  da 
me  constatato  per  questo  motivo  :  l’insegnante,  una  valente  signo¬ 
rina  cieca  peraltro,  era  già  stata  da  me  interrogata  se  «  sentisse  o 
no  differenza  di  grandezza  »  nelle .  due  posizioni  dell’oggetto.  Ma 
ella  conosceva  il  fenomeno  visivo  e  mi  aveva  risposto  che  era  cer¬ 
tissima  di  non  sentire  nessuna  differenza  «  perchè  era  impossibile 
si  verificasse  nei  ciechi  un  fenomeno  proprio  della  vista».  È  vero 
che  io  le  avevo  fatto  avvicinare  l’ oggetto  agli  occhi  anziché  al 
torace  e  questo  le  aveva  fatto  pensare  che  cercassi  una  sensibilità 
residua  della  vista.  Io  non  pensava  però  che  ad  un  senso  degli 
ostacoli  più  vivo.  Per  mio  conto  trovo  —  come  altri  veggenti  — 
più  evidente  l’illusione  in  questo  caso;  ma  non  è  così  per  i  ciechi. 

L’insegnante  aveva  poi,  a  mia  richiesta,  domandato  ai  bambini 
se  si  fossero  mai  accorti  che  un’oggetto  toccato  a  distanza  paresse 
diverso  in  grandezza  che  da  vicino,  e  quelli  avevano  risposto  tutti  di  no. 

Ma  allora  io,  che  nel  frattempo  aveva  sperimentato  favorevol¬ 
mente  con  altre  persone,  li  presi  ad  uno  ad  uno.  Feci  eseguire 
l’esperimento  col  doppio  decimetro,  domandando  se  proprio  pareva 
loro  che  quando  il  regolo  era  lontano  fosse  grande  come  (non  dissi 
nè  più  nè  meno)  quando  era. vicino. 

Nove  bambini  risposero  che  da  vicino  pareva  più  grande.  Gli 
altri  due  non  vollero  prestarsi  all’esperimento,  con  una  certa  osti¬ 
nazione  dispettosa. 

L’insegnante  poi,  rifacendo  con  me  la  prova,  ammise  che  *  le 
pareva,  sì,  ma  non  ne  era  ben  sicura,  che  l’ oggetto  da  vicino 
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paresse  più  grande  ».  In  seguito  però  si  arrese  sinceramente  all’e¬ 
videnza  :  e  provò  una  specie  di  sollievo  quando  le  spiegai  che  il 
fatto  dipendeva  da  cause  relative  alle  sensazioni  cinetico-muscolari 
e  non  da  una  specie  di  memoria  organica  di  fenomeni  visivi. 

L’esperimento  fu  in  seguito  ancora  ripetuto  con  oggetti  diversi 
e  su  alunni  ed  insegnanti  di  altre  classi.  I  risultati  col  doppio 
decimetro  furono  di  una  costanza  assoluta  e  di  una  immediatezza 
notevole  :  in  media  dopo  uno  o  due  doppi  movimenti  di  allontana¬ 
mento  ed  avvicinamento  delle  braccia.  Per  oggetti  di  dimensioni 
inferiori  alcuni  sentirono  invece  la  necessita  di  sperimentare  un 
numero  maggiore  di  volte  ;  mentre  Tevidenza  del  fatto  apparve  e 
fu  riconosciuta  da  tutti  immediatamente  più  netta  con  oggetti  di 
dimensioni  superiori  (cfr.  Tavola  I,  II,  IH). 

Questo  m’indusse  a  sperimentare  su  di  un  numero  limitato  di 
soggetti  con  una  serie  di  stimoli  di  egual  forma  e  peso  e  di  lun¬ 
ghezza  progressivamente  in  aumento,  per  determinare  V  eventuale 
esistenza  di  un  rapporto  costante  fra  lunghezza  dello  stimolo  e 
intensità  della  illusione. 

Mi  servii  dapprima  di  una  serie  di  listelli  di  legno  leggeris¬ 
simo,  alti  un  cm.,  spessi  1  mm.,  a  partire  da  un  piccolo  quadrato 
(1  cm.q)  ,  fino  ad  un  rettangolo  di  99  cm.  di  base,  aumentati  pro¬ 
gressivamente  di  2  cm. 

A  questa  serie  ne  aggiunsi  poi  una  seconda,  di  listelli  dello 
stesso  legno  alti  la  metà  dei  precedenti  e  tagliati  con  le  stesse 
misure  di  quelli  ;  indi  una  terza  di  listelli  del  primo  tipo  aumen¬ 
tati  progressivamente  di  1  cm. 

Per  evitare  la  stanchezza  nei  soggetti  (8  ciechi  e  due  veggenti 
ad  occhi  chiusi)  procedetti  nel  modo  seguente: 

Diedi  al  primo  soggetto  i  primi  cinque  listelli  (da  1  a  9  cm.) 
e  lo  pregai  di  avvertirmi  se  sentisse  l’illusione  —  già  a  lui  nota  — 
sempre  con  la  stessa  intensità.  Mi  rispose  che  con  il  quadratino 
poteva  percepire  bene  l’ingrandimento  da  vicino  soltanto  se  gli  èra 
permesso  di  percorrerlo  col  tatto  analitico,  mentre  non  gli  riusciva 
evidente  se  teneva  il  quadratino  immobile  fra  due  o  quattro  dita  (1). 

(1)  Il  soggetto  in  questione  era  cieco.  Anche  gli  altri  sette  ciechi  rileva¬ 
rono  ringrandimento  del  piccolo  stimolo;  non  così  i  due  veggenti  che  comin¬ 
ciarono  a  percepire  l’illusione  in  modo  sicuro  a  partire  dal  listello  di  3  cm. 
Non  ebbi  a  notare  altre  differenze  fra  ciechi  e  veggenti. 
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In  questo  modo  di  sperimentare  si  produce  anche  un  elevarsi 
dell’oggetto  dalla  prima  posizione  alla  seconda.  Ora  è  facile  notare 
che  l’elevazione  delle  braccia  diminuisce  V  apprezzamento  di  lun¬ 
ghezza  tanto  per  l’oggetto  lontano  che  per  l’oggetto  vicino. 

Lo  stesso  oggetto  tenuto  fra  le  mani  a  braccia  tese  davanti  al 
corpo  sembra  più  grande  che  quando  le  braccia  sono  levate  in  alto. 
Abbassando  inoltre  le  braccia  sulla  testa,  1  oggetto  sembra  ingran- 
dirsi,  però  meno  di  quanto  non  paia  ingrandirsi  V  oggetto  tenuto 
davanti  al  corpo  e  poi  avvicinato  ad  esso  di  un  percorso  eguale. 

1  movimenti  nella  direzione  verticale  sembrano  quindi  diminuire  la 

valutazione  di  grandezza  dell’oggetto. 

Nell’ultimo  esperimento  eseguito  c’è,  come  ho  detto,  nel  momento 
di  adduzione,  una  elevazione  delle  braccia  che  può  diminuire  1  ef¬ 
fetto  illusorio.  Questo  però  verrebbe  a  confermare  sempre  più  che 
la  Muller-Lyer  non  è  essenziale  nè  di  importanza  preponderante 
per  il  verificarsi  del  fenomeno  illusorio,  poiché  la  diminuzione  di 
questo  non  sarebbe  da  attribuire  soltanto  alla  eliminazione  della 
Muller-Lyer,  ma  ad  un  nuovo  fattore  ad  essa  estraneo. 

In  realtà,  la  percezione  di  ingrandimento  si  ha  anche  se  si 
avvicina  l’oggetto  tenendolo  tra  pollice  e  medio,  o  pollice  e  mignolo 
di  una  stessa  mano  (altro  esperimento  eseguito  per  suggerimento 

del  prof.  Kiesow). 

E  non  è  neppure  necessario  servirsi  di  un  oggetto  :  basta  avvi¬ 
cinare  la  propria  mano  al  corpo,  preferibilmente  verso  il  volto, 
perchè  la  superficie  di  confronto  è  meno  estesa  e  la  pelle  pare 
aiutare  con  la  sua  sensibilità  ad  ingrandire  il  fenomeno. 

Il  prof.  Kiesow  mi  fece  osservare  che  il  fatto  si  produce  anche 
portando  l’attenzione  su  di  un  solo  dito  e  che  l’ingrandimento  è 
maggiore  se  esso  viene  tenuto  orizzontale  :  come  avviene  per  qua¬ 
lunque  oggetto  in  ciascuna  delle  forme  di  esperimento  sopraelen¬ 
cato. 

La  mia  attenzione  venne  quindi  portata  sul  movimento  per  sè 
considerato. 

Il  Loeb  (1)  studiando  i  movimenti  volontari  in  genere,  crede 
poter  affermare  che  essi  sembrino  tanto  più  piccoli  quanto  più  i 


(1)  Loeb,  Untersuchungen  iiber  den  Fuhlraum  der  Hand.  «<  Pflùger’s  Archi v  », 
XLVI,  p.  1  e  segg.  Citato  secondo  Tu.  Heller,  Studien  zur  Blindenpsychologie, 
Philos.  Stud.  XI,  p.  416  e  segg.,  1895. 
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muscoli  alla  partenza  sono  contratti,  e  tanto  più  grandi  quanto  più 
i  muscoli  all’atto  iniziale  sono  distesi.  —  Quindi  nella  estensione 
il  movimento  sarebbe  percepito  come  più  piccolo,  nella  flessione 
come  più  grande.  Ammesso  che  la  valutazione  della  grandezza  del 
movimento  si  ripercuota  sulla  valutazione  dell’oggetto,  si  può  forse 
applicare  questo  principio  alla  spiegazione  della  illusione  di  ingran¬ 
dimento. 

A  questo  si  aggiunga  un  secondo  ordine  di  condizioni  presenti 
nel  caso  della  adduzione  :  senso  degli  ostacoli,  eventuali  sensa¬ 
zioni  termiche,  vibrazioni  tattili,  ecc.,  che  arricchiscono  il  campo 
sensoriale  in  cui  l’oggetto  ci  si  rende  percepibile  ;  per  il  che  può 
essere  sovrapprezzato  ;  come  appare  dall’esperimento  di  avvicina¬ 
mento  della  mano  al  volto. 

Che  questo  secondo  ordine  di  condizioni  abbia  una  certa 
importanza  può  essere  provato  anche  dal  fatto  che,  pur  elimi¬ 
nando  i  movimenti,  la  percezione  illusoria  si  produce  ancora  per 
quanto  sempre  più  debole. 

Il  soggetto  tiene  le  braccia  distese  davanti  al  corpo  col  palmo 
delle  mani  in  alto.  Appoggio  lo  stimolo  (con  leggera  pressione  alle 
due  estremità  di  esso)  prima  sui  due  polsi,  poi  sulla  piega  interna 
del  gomito.  Nel  secondo  caso  l’ oggetto  sembra  più  grande.  Un 
tenue  ingrandimento  si  ha  pure  limitandosi  alle  mani,  e  confron¬ 
tando  lo  stimolo  appoggiato  prima  sui  polpastrelli  e  poi  sulle  emi¬ 
nenze  tenari.  Occorre  però  prima  far  collocare  le  braccia  e  le  mani 
ben  parallele,  il  che  il  soggetto  non  riesce  a  fare  da  solo,  tendendo 
sempre  a  tenerle  divergenti.  In  questo  caso  si  capisce  che,  essendo 
costretto  per  es.  ad  avvicinare  le  mani  quando  lo  stimolo  è  portato 
dal  gomito  al  polso,  mentre  egli  crede  di  avere  le  braccia  parallele, 
ritenga  che  lo  stimolo  sia  più  corto  a  contatto  del  polso  che  nel 
primo  caso.  Si  introdurrebbe  così  di  nuovo  un  fattore  di  ordine 
cinetico,  quello  cioè  che  si  voleva  eliminare.  Ma  anche  nella  immo¬ 
bilità  assoluta,  ottenuta  per  es.  facendo  appoggiare  le  avambraccia 
su  di  una  tavola  e  fissandole  opportunamente,  il  fenomeno  illusorio 
ricompare.  Anche  qui  come  per  gli  esperimenti  di  adduzione  e 
abduzione  se  si  capovolge  l’ordine  deH’esperimento  si  ha  un’impres¬ 
sione  meno  nitida  dell’illusione,  il  che  confermerebbe  Timportanza 
del  fattore  «vicinanza  al  corpo». 

Tutto  questo  non  deve  far  credere  che  io  escluda  compieta- 
mente  l’intervento  della  Miiller-Lyer.  Soltanto,  essa  si  limita  —  quando 
è  presente  e  si  associa  favorevolmente  ad  altri  fattori  determinanti 
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simo,  ma  senza  sforzo,  dal  corpo.  Permetto  anche  di  tastarlo  ana¬ 
liticamente,  il  che  dà  una  percezione  più  netta  delle  dimensioni 
dell’oggetto.  Le  braccia,  all’ estremità,  convergono  un  poco  negli 
adulti  verso  il  vertice  di  un  triangolo  ideale  la  cui  base  è  data 
dalia  linea  di  unione  delle  articolazioni  scapolo-omerali.  Nei 
bambini  le  braccia  restano  all’incirca  parallele.  Tra  il  regolo 
le  braccia  e  le  spalle  si  forma  così  un  trapezio  più  o  meno 

accentuato. 

Facendo  in  un  secondo  tempo  avvicinare  il  regolo  al  corpo,  le 
braccia  si  ripiegano  ed  i  gomiti  formano  gli  angoli  della  base 
maggiore  del  nuovo  trapezio  i  base  molto  più  ampia  di  Quella  di 
prima,  che  era  data  dalla  linea  sopraddetta.  Anche  qui  permetto 
il  tatto  analitico.  11  senso  muscolare-cinetico  di  allargamento  della 
base  inferiore  sembra  ripercuotersi  sull’estensione  riferita  a  quella 
superiore  del  trapezio  così  costituito,  e  si  ha  una  nettissima  impres¬ 
sione  che  questo  lato  (cioè  1’  oggetto)  ingrandisca.  Capovolgendo 
l’esperimento,  cioè  tenendo  1’  oggetto  vicino  e  poi  allontanandolo, 
l’impressione  di  impiccolimento  è  meno  netta. 

La  spiegazione  di  questi  fatti  presenta  difficoltà. 

Limitandomi,  per  ora,  al  primo  modo  di  sperimentare,  non  si 
tratta,  a  mio  giudizio,  di  un  confronto  mentale  con  la  nuova  base, 
nel  qual  caso  l’oggetto  per  contrasto  sembrerebbe  più  piccolo  :  nè 
della  illusoria  ed  oscura  percezione  che  l’oggetto,  incluso  in  un 


triangolo  ideale  a  base  più  larga,  sia  più  vicino  alla  base,  risul¬ 
tando  quindi  più  grande:  il  che  supporrebbe  una  sorta  di  razio¬ 


cinio  vago,  poco  presumi¬ 
bile  nei  bambini. 

Parrebbe  plausibile  e 
sufficiente  a  tutta  prima 
spiegare  il  fenomeno  per  il 
formarsi  di  una  illusione 
cinetico-muscolare  analoga 
alla  Muller-Lyer  visiva. 

Infatti  l’oggetto  distante 
è  chiuso  fra  due  linee,  che 
poco  convergono,  ad  angolo 
quasi  retto;  l’oggetto  vicino 
invece  è  compreso  fra  due 
oblique  che  formano  con 
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esso  angoli  nettamente  ottusi  (fig.  1);  onde  l’oggetto  sembra  nel 
confronto  più  grande. 

Una  conferma  pare  data  dal  fatto  che,  adoperando  un  regolo 
più  largo  tale  da  formare  con  le  braccia  tese  angoli  acuti,  il  feno¬ 
meno  appare  ancora  più  evidente  (fig.  2).  Bisogna  però  tener  conto 
che  i  lati  degli  angoli  confrontati  sono  varii  in  lunghezza  e  questo 
può  influire  sulla  valutazione  di  grandezza  degli  angoli  stessi. 


E  F 


Fig.  2. 

Spiegazione  delle  figure  1  e  2:  A  B  =  oggetto  distante;  A’ B’ =  oggetto  vicino 

CD  =  Iinea  delle  spalle 
A  C,  B  D  =  braccia  tese 
A’  E  C,  B’  F  D  =  braccia  ripiegate. 

Ma  ciò  che  più  importa  notare,  e  che  verrà  confermato  da 
altre  prove  in  seguito  esposte,  è  che  i  movimenti,  le  sensazioni  di 
tensione  e  di  contrazione  muscolare,  le  sensazioni  articolari,  sem¬ 
brano  avere  una  grande  parte  (se  pur  non  esclusiva)  nel  prodursi 
della  illusione.  Su  questo  mi  riservo  di  tornare  in  altri  lavori. 

Però  rillusione  di  ingrandimento  si  può  verificare,  sia  pure  con 
intensità  minore,  anche  eliminando  la  Muller-Lyer. 

Notai  invero  che,  eseguendo  per  consiglio  del  Prof.  Kiesow 
resperimento  di  adduzione  mantenendo  sempre  i  gomiti  alla  stessa 
distanza  tra  di  loro,  la  Muller-Lyer  spariva;  mentre  l’ingrandi¬ 
mento  illusorio  si  manteneva,  per  quanto  attenuato. 
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